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a.» RIPAHTIMENTO. 


I Carico. 





Ji. siamn. istejwfnte 

DELLA PROriNCIA 
DJ NAJ‘ OU. 


iSul volo esposto dal Consiglio Provin- 
ciale tli Terra di Bari nella sessione di Mag- 
gio 1834 , S. M. , nel Consiglio di Stato 
ordinario del 1 Marzo prossimo gassato si è de- 
gnata approvare le seguenti istruzioni relative 
alle opci-e pubbliche , ed agl’ Ingegneri pro- 
vinciali, non solo per la detta Provincia di Ba- 
ri , ma ]>cr tutte le altre ancora pel migliore 
andamento delle dette opere. 

i.° Saranno stampati cosi il Regolamenta 
de’ 30 Settembre i8i6, inserito nella colle- 
zione delle leggi di quell’ anno ( pag. 348 
del 3." semestre ) , come la istruzione con- 
tenente lo stesso oggetto , approvata col Reai 
Decreto del 35 Febbrajo i8a6, ed inserita 
nel 1 .0 semestre della stessa collezione ( pag. 
307 ) , a spese dei fondi delle opere piib- 
blicbe, ed a cura della Deputazione provin- 
ciale, in un competente numero di copie, on- 
de poterle distribuire a tutt’ i Consiglieri pro- 
vinciali c distrettuali , ai deputati provinciali 
c locali delle opere pubbliche, ed a tiitt’ i 
Sindaci della Provincia per conservarle negli 
Arcliiviì comunali. 

3.° Per ogni opera nuova, prima di fissare 
i prezzi su’ quali si dovrà aprire la licitazio- 
ne , l’ Ingegnere dovrà stabilire tali prezzi 
per ogni natura di lavori insieme colla De- 
putazione , prendendo per norma quei che 
corrono nei luoghi , ove i lavori si debbo- 
no eseguire, con l'aumento del 10, od al 
più del i 5 per cento , come esca ed incita- 
meuto della concorrenza all’ asta pubblica. 

3 . ° La Deputazione delle opere pubbliclie 
provinciali sarà autorizzata a dividere , di ac- 
cordo coll’ Ingegnere , le opere , c per con- 
seguenza gli appalti , in competenti porzioni , 
onde escludere i grandi appalti ed ammette- 
re alla concorrenza i piccioli intrapreaditori. 
Qualora la necessità d’invigilare su di molti 
appaltatori richiedesse l’aumento ili qualche 
ingegnere , sani iqucsto accordato sulla di- 
manda della Deputazione. 

4. " (ài’ Ingegneri non dovranno intrapren- 
dere vcrim viaggio senza una preventiva de- 
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lorminiiziono dclL Ik^xitazìonr , o in raso iti 
urgenza, dcllMntcìKlculc che n* ù il Prr 2 >i' 
dente , il quale dovrà in tal caso islrnirne 
la Deputazione nella prima sessione. Qualora 
la Direuone generalo di Ponti c Strade do- 
vrà disporre il viaggio di un Ingegnere , sa- 
rà tenuta a fame inteso iMntemiciitc , die 
nc istruirà la Deputazione. 

In dorso delP uttizio dell’ Intendente die 
esprima la missione ricevuta dalP Ingegnere , 
le Deputazioni locali , o lu Deputazione pro- 
vinciale , o i Sindaci dei Giniuiii , secondo 
i diversi casi , dovranno segnare le date di 
arrivo e di partenza. Su di questo documen- 
to soltanto potranno esser pagate le imlemii- 
tà di viaggio ed un tal docuroenlo dovrà c$ 
sere unito come giustificazione al mandato di 
pagamento. 

5. ° La Depulazionc delle opere piiMilidie 
potrà accordare In presidenza di ugni dcpii 
tazionc locale ad un Consigliere provinctulc 
o distrettuale più vicino ad ognuna di esse, 
con P incarico di raccogliere le notizie loca' 
li sull' andamento de* lavori dì ciascun ope- 
ra , c parteciparle alla Deputazione pi'uvin- 
ciaic f clic si gioverà dei concorso de* loro 
lumi c del loro zelo. 

6. " I Consiglieri provinciali ilovranno rac> 
cogliere tutte le nozioni di fatto intorno ai 
difetti , od ai miglioranienli , che polraiino 
osservare nella costruzione delle stiadc, e 
farne |iaFtc al Consiglio in ogni sessione , ai- 
fine di metterlo nel grado, dopo innliiru esi- 
me c discussione, d* implorare da S. M. gii 
opportuni provvedimenti. 

I^cl Rcal Nome le partecipo tali istruzio- 
ni , perche le esegua , c faccia eseguile esat- 
tamente nella parte che la riguardano , c le 
coiiiuuichi ai Consigli distrettuali od al Gui- 
sigiio provinciale nella imminente loro ris- 
pettiva riunione , prevenendola che con que- 
sta medesima data le ha iwirtccijiate lienan- 
che al Dircttor Generale di Ponti c Strade. 
Mi assicuri della riccziouc della presente. 

Najwli I Aprile i835. 

Firmato — N. Sahtamuelo. 
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REGOLAMENTO 

SULLA DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE, 

E sull’ E munSTRlZIOKE 

1 

DE’ FONDI DESTINATI ALLE OPEBE PUBBLICHE. 

Da eseguirsi dal i.<> del 1817 in poi. 

Z)e’ao Setiemhrc 1816. 

Art. I. 


]3aL i.° del 1817 in poi le opere pubbliche regie e pro- 
vinciali , costituiranno due rami separati. 

I. Formazione, ed esecuzione di piani, c lavori di arte. 

a. Animiiùstrazione di tondi , ,a sopravvigilnnza per F esecu- 
zione de’ lavori. I 

Il primo ramo comporrà le attribuzioni del Beai Corpo di Ponti 
e Strade : il secondo sarà confidato ad una Deputazione per le ope- 
re pubbliche in ciascuna provincia. 

A a T. 3. 

11 Beai Corpo di Ponti e Strade avrà in conseguenza l’inca- 
rico di formare tult’ i piani di arte delle opere pubbliche regie , o 
]irovinciali; di dirigere e iar eseguire i lavori a regola di arte, ed 
a seconda de’ piani adottali ; di misurare e verificare i lavori ese- 
guili ; di assistere alla consegna e riconsegna delle opere agli Ap- 
paltatori ; di fare il progetto delle condizioni , che dovranno ser- 
vire di base a’ contratti di appalto, sia di costruzione e restaura- 
zione , sia di manutenzione ; in fine di far tutto ciò che conviene , 
p<'rcliè le opere pubbliche sieno costrutte c mantenute a regola 
■Il arte. 

Il detto Corpo ha gli stessi incarichi per le oticrc pubbliche 
comunali , sempie che ne sia ridiiesto liagl’ Intendenti. . 


a 


Digìtized by Google 



<4 ) 


o 


r «IIT-Tr ^ li y. 3, 


I 


Il clctlo Corpo , c gl* indÌTiiliii che lo compongono , median- 
te .il' &iCtìlncu4o Vi'otic’ petxiepiiseofio iblia ' TestHorid .gcnéralu^uWb- 
bono adempire a tutti gl* incarichi enunciati nell’articolo preceden- 
te, abolito ogni compefiao particolare per le opere provinciali, o 
comunali. Essi avran dritto , per queste opere , a quella stessa in- 
dennità di spese, chic loro è assegnata per le opere regìe, la qua- 
le verrà pagata su i fondi delie Provincie , c de’ Comuni rispettivi. 

. I j ^ ; I : 1 ' 

A T T. 4‘ 


Gl’ Ingcgnci'i dipartimentali saranno sotto gli ordini immediati 
degl’ InlcìKicnti dello rispettive Provincie ; salvo |H:rb la dipenden- 
za c subordinazione stabilita nel Oirjw) a cui appartengono. 


Art. 5. 

f 

; Nel mese di Novrnnlire dì crascim amm la Biretìone generale 
di Ponti e Strade pro]iorrà al Ministro dell* Intlemo uno stato ra* 
gionato de’bisitgni di manutenzione, restaurazione, e costruzione 
neoeasaHa delle opere regie in ciascuna Provincia. 11 Minktro dell’ 
Interno farà conoscere in si’guilo albi Direzione generale In quan- 
tità' <le^ fondi b'isseguatì -snllo Stato discnsso del Ministero, per le 
detl<^ bpero ; ne fauà l.i npartizione tra b> Provincie , sul parere 
«Iella Direzione stessa ; c Je darà nvviso delle iibci*/j«zc , a misura 
che avran biogu. 

Art. G. 


L* anuninifttrnziode de’ fondi '«ddetti alle -opere pnlddiclie regie 
i* ^oiifidHla'ànlerHniot'ite' alle' DepRtazloni , del jwri ebe qnelbi del- 
le [iubfilÌ4 Ile jìTovinciali , almlita- ogni ìuger<*.nzn ilei Corpo 

di Ponti e Slradei 

I*e iV^MilazHini , nell* amministrazione der* fondi addetti alle 
opere pnldilM be regie o provinciali , serberanno iualterabiliueute la 
separazione cJie si trova stabilita tra essi. 

f ' ■ ' 

* • ' A R T. 7. 


l>e Deptrtazioni sotio particolarmente incaricale di formare gli 
appalti pei lavori , lenendo presenti le basi discusse dalla Direzio- 
ne generale di Ponti e Strade; d’invigilare alla es<’cuzione de’ la- 
vwj , secondo i juaiii udolluti ; di vcrilicarc , c cciiiOcarc i lavo- 
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ri circttiTamcnte eseguiti ; di spedire , accompagnati co’ loro certi- 
ficati , i mandati pei pagamenti , sia su i fondi della Generale Te- 
soreria , che verranno messi a loro disposizione per lo opere regie , 
sia SII i fondi delle Provincie per le opere provinciali ; c dì pro- 
porre al Ministro dell’ Interno tutto cih , che giudicherà uno con- 
ducente al vantaggio delle opere. 

Art. 8. 

Ciascuna Deputazione per le opere pubhiiche sarà composta 
in ogni Provìnci.-i dall’ Inlendcntc , il quale potrà delegare le sue 
veci al Segretario generale , o ad un Consigliere d’ Intendenza , c 
da tre Deputati scelti dal Consiglio provinciale nel suo seno , o 
fuori , tra soggetti i più intelligenti e zelanti sul bene della Pro- 
vincia , ed approvati dal Ministro dell’ Interno. In ogni caso di 
delegazione, l’Intendente non s’intenderà esonerato della soprav- 
vigilanza che gli b attribuita su tutte le opere pubbliche. 

La qualità di Deputato non è incompatibile con quella di 
Consigliere provinciale. Il Deputato , che sia Consigliere , si aster- 
rà soltanto dall’ intervenire alla discussione del conto della Depu- 
tazione. 

A R T. 9. 

La Deputazione si riunirà nella Intendenza almeno una volta 
in ogni mese- 

li Capo dell’ UIBzìo dell’ Intendenza incaricato del ramo dei 
lavori puhbbci farà da Segretario della Deputazione. La corrispon- 
denza di questa sarà tenuta nello stesso Ufizio. 

Art. io. 

La Deputazione à completa per deliberare sempre che coll’ In- 
tendente , o col suo Delegato, vi sicno uniti due Deputati. In caso 
di parità nelle deliberazioni, il voto dell’ Intendente c preponderante. 

Art. II- 

I Deputati provinciali avranno diritto ad una indennità per le 
.S|icsc di viaggio , qualora ne dimandino , la quale verrà autoriz- 
zata dal Ministro dell’Interno, e p.agata su i fondi delle oliere 
rispettive, sul parere dell’ Intendente. 
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Art. la. 

La DopntRzìonc dìstrilmirà tra i suoi componenti le opere pub> 
blìche , o i tratti delle niedcsin>c , a cui tlovrà individuuimenle 
invigilare ciascuno di essi y senza pregiudizio però della vigilanza 
generale attril>uita ali’ intera Deputazione sulla totalità delle opere. 

Art. i3. 

Ad oggetto di rendere j)iù attiva ed elTicace la vigilanza del- 
la Deputazione provinciale , cssii potrà , sempre che lo creda op- 
portuno , slahilire una Deputaziune locale in quei Comuni, il di 
cui territorio è attraversato dalle pulihlirlie strade , o dove si co- 
struiscono le opere dipendenti dalla Deputazione stessa. 

Le Deputazioni locali saranno proposte dal Deeurionnto , cd 
approvate dalla DejmtazioBn provinciale. Ks.se potranno essere im- 
piegate alla ispezione immediata delle open* , ed a dare in conse- 
guenza le notizie nccess.irie sullo stato delle opere , sull’ andamen- 
to de* lavori , e su tutto ciò che interessa il vantaggio del servizio. 

A R T. 14. 

Le Deputazioni provinciali daranno in ogni anno il conto mo- 
rale della loro gestione al Consiglio piminciaie. Il conto materiale 
per la parte cito riguarda i fondi delle Pixivincie , sarà liquidato e 
discusso definilivanìciite dal Consiglio d’ Intendenza ; e per la pjir- 
4 e che conrerne i fondi della Tesoreria generale , sarà liquidalo 
dal Consiglio medesimo, e discusso dalla Kegia Ciurla de’ Conti .* 
il tutto a inirma di;’ regolamenti generali. 

Ajipnìvalo ; N<»poli 20 Settembre i6iG. 

firmato, FERDINANDO. 

Da parte del RE 
Il Ministro Segretario di Stato 
firmato — Tommaso di Somma. 
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. Napoli tS Fehbrajo i8s6. 


FRANCESCO I 


r«*!l 

• i 


m/t H 

• . ..1 •«: 


PER GRAZIA DI DIO 


■ ri i j. 

♦ • » , I I /I ! 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 


tv, . DI GERUSAl^EMME «c/ , • . 

Vv' DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec! ec! 

, . ,1' I . , i 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. cc. ec. 

'V 

V cduto il Nostro Reai Decreto di questo stesso giorno , sul- 
la organizzauone della Direzione Generale di Ponti e Strade , e 
delle Acque e Foreste , e della Caccia ; 

Veduto il regolamento approvato con Reai Decreto de’ ao Set- 
tembre i8i6, sull’intervento delle Deputazioni delle opere pub- 
blielie provinciali nei lavori , cbq^^UQOsi a spese della Nostra ' 
Ueal Tesoreria Generale ; 

Volendo ampliare le attribuzioni delle Deputazioni delle qpei|- 
re pubbliclie pro\ inciali , pel migliore aiùlamento di servizio , c 
regolarle sopra bassi unirormì ; ' ^ 

Veduto il parere della Consulta de’ Nostri Reali Domini di 
quìi del Faro ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato delle Finanze ; 

Inteso il Nostro Consiglio di Stato orinario ; - ^ 

Abbiamo risoluto di ^ decretare , c decretiamo quanto ^s<%uc : 

A a T. t. \ 

I ’ ' 

Le attribuzioni delle Deputazioni delle opere pubbliche pro- 
vinriidi , ne’ lavori riguardanti il ramo de’ Ponti c delle Strade, 
vengouo stabilite dalla istruzione annessa al presente Decreto , da 
'Noi ajiprovata , nella quale si dctcrniiiiano le parti diverse, che 
nella eseruzioiie de’ lavori , e dc’scrvizj di ogni genere, prender 
debliono COSI i Deputati delle opere pubbliclie provinciali , come 
gl’ Ingegneri della Direzione Generale di Ponti e Strade. 
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IirPi 

Il Rostro Segretario «li 

Stato «Ielle Finln»^ Ahi! «oatrJ Mmfttre-Càgrofciridl «li Stalo «Ic- 
gli Affari Interni ^ sono incaricali , ciascuno per la parte che lo 
riguar«la , «Iella ese^iìifentì kl^i^sinle'^Efc«»efo. 

,:iui:'i=^ M Jd ;!.u:i' riamato -fRkNtE3(2b. 


Il Consigliere Minist'Mdi'SMo! BCohit^erie Minislro di Sialo 
Ministro Segì eiario di Stato Presidente interino 

. delle , /.a ''del ICbnA^to de’ ‘Mikistri 

Firmato --DE’MEom. Firmalo --de’ Medici. 

.■>•1 1 / '■ M ' Per ' CerfUlciilb Còiift«^o I « '.'I.' 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio dp-Minislri 
, < Firmalo -T de’ Medici. 

’ . ■< ,, Fer copi? cotironiie 

.« , \ a ! .. 1 i.- "‘pdf 'Coi 2 sieliere Ministro di Stato 

Minislrx) Selciarlo di Stalo' delle Findnzé impedito 
Firmato— CÀniLLoC.iaopaEso. 


i'ii f i. l i'. ’* 


Isihuzionè sidlé attriluzioni assegnàle col lìegolamenlo dd -in 
’ Seltenifne 't9iH aliti /lepiilazioni dellg opere pidddiclw pro- 
, vinciali,, ed agl'. Ingegneri della Direzione Generale di Ponti 
é "Strade. ‘ ‘ ■ ■ 


I 

col 


A « T- i. 


•L’. 


iritrapréSiT ili qniilttnij^c npen jmliblìca per conio ilelU 
Reai Tesoreria gcnc-rale , « Jellc Provincie, ilev* essere sempre pre- 
ceduta da un progetto conapiiatu secondo i ju’incipj della scienza 
e deir arte., ed accompagnata dal corrispoailenie stato estimativo. 
Il progetto , e lo stato e^imnlivo saranno formati dall* Ingegnere 
'incaricato, veriricalì e rottilìcuti dalPIngegnere Ispelloro del Rj- 
^ parlimento , cd esaminati, discussi, e modificati , ove il bisogno 
lo’ richieggJt , dal Consiglio. I progetti cosi elaborati saranno som- 
messi dal Direttore generale alla siiperÌGro approvazione. Le stesse 
norme si espgiiÌri»nno jjer ipirlle ojiere comnuuH , ebe dal Ministro 
d^li Afiàri Interni saranno commesse alla Direzione 'Generale. 
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til i ■ lil^ ( i: ‘I '*■ 1 . ^ 1 ì . ,1. t.L' il Mi'-i li. il « . ■' 

li i ■ .U'in‘iii< i i',. ...ij.As ,T.. ,3- /i!iim- ; I i!i i.\i;-. i i " - ■ i 

il 11 yii »il.i-i.iit II I '1 .1 ^ I ■ - . » 111 I 1 , 

iiiSoMi eccettiMle daUeiianù^et^.tiaroM generali . ie argenti rU> 
ptranioni, come sirdlibero quelle del tetti, o delle . prigioui relaU- 
vaiuenle alle àcureiza de’ carcerati; i lavori die servono ad assi- 
curii ris le opere elio minacciano/ rovina , e quei lavori , la cui ese- 
cuzione, per la natura delle particolari circostanza, non anime^ di- 
lazione, cornei sarebbero le restaurazioni di un argine , di un fiu- 
me, 0 l’apertura del passaggio di una strada intercettata per ef- 
fetto, idi Koscemlimenli. In que.sfi casi , a provocazione degl’ Inge- 
gneri di Acque e Strade , o dell’ AutoriU amministrative locali , 
clic avessero prima conoscenza dell' urgente bisogno delle riparazio- 
ni , si formerà dall’ Autorità amministrativa del luogo , dall’ Inge- 
gnere , e dalia Deputazione locale , se vi esista , un verbale di ur- 
genza de* lavori da eseguirsi senza perdita di tempo , e si porrà 
mano all’ esecuzione di quelli che sono più necessari < preso prima 
l’accordo col Sotto-Intendente, se nel Distrutto , o coll’ inteudenbr 
se nel Capo-lnogo della Provincia. Col primo Corriere si rimetterà 
alla Direzione generale l’ anzidetto verbale , e nel tempo stesso si 
compileranno , dall’ Ingegnere , il progetta c lo stato estimativo di 
lati' i lavori da eseguirsi , onde perfezionare i primi fatti per ur- 
genza , e si faranno tenere al più presto alla Direzione medesima . 
onde possa provocarne la superiore approvazimic. 

I . 

> A a T. 3. 

I 

Approvato il progetto, e celebrato 1’ appalto, secoodo le I^gi 
cd i regolamenti in vigore , la direzione de’ lavori sarà esclusiva- 
niente affidata all’ Ingegnere incaricato. Costui però , sotto la sua 
più stretta risponsabiUti , non potrà appartarsi dal progetto appro- 
vato. Si la solamente eccezione riguardo alle fondazioni , agli esau- 
rimenti , c ad altri lavori di siiail natura , che non si possono an- 
licipatamenle prevedere , e valutare con precisione , e che non am- 
mclloDO dilazione Dell* esecuzione, in questi casi l’ Ingegnere , ese- 
guendo le raodificazioni opportune per la riuscita e bcmtà dell' ope- 
ra , ne terrà prontamente informata la Direzion Generale. 

A n T. 4- 

Per tutte le variazioni , che si troveranno necessarie , o più 
utili nell'esecuzione, l’Ingegnere ne farà rapporto alla Direzione 
Generale , rimettendole il progetto , c lo stalo estimativo delle mo- 
dificazioni che propone. Ove non vi sia dillurcnza di spesa , o che 
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P eccesso non oltrepassi i dugento ducati ^ ed ore non si alteri in 
oggetti essenziali il primitivo progetto ^approvato , la Direzione Ge- 
nerale , dopo di essere state esaminale, discusse, e modificate dat 
Consiglio le variazioni |i-dp05A0', '^Va auPomzaroe: la esecuzione. 
Laddove poi 1* eccesso di sp<^' dltrepasii <1* indicata souiiua , o- sì : 
alteri in oggetti essenziali il> primitivo pi'ogetto , la Direziono Gè*, 
nerale provocficni la superiore approvazione per le modificazióni che 
si propongono. Uun tale appi'ovaziorie è anche ’indìspensabi|o' per le ‘ 
opere, di pcrfezìonanienlo progetto , ed in generale (ter ogni 

eccesso di spesa die risulta |U*r- opere non (U't’vodiili* ^ o por le ^va- 
riazioni appiovate dulia' Diro/ione Generale , clic con un rapporto 
la provocherà, secondo le eiirosfanze , neU* aUo delP escenzione , 
o quando i lavori sieno terminati. * t • • n 

I ' ‘ t i..:- ■ ■ . .1. 

» , ' » ‘ A n *T. 5- ’r , •. . 

t , f » » • ' ' / ’ » • 

• Le- Deputazimiì delle 0)>ere pubtdvHio , dorentto invigilare, 
verificare , tnl attcstare ì che «i eseguono, preruloranim pie- 

na conoscenza della specie' ’de^ materiali adopt'ndi , e delle dimen- 
sioni de' lavori. Ksse perciò iirterverrarmo o d Irirtla mente , o facen- 
dosi rappi'csentarc iblie Dejixitafiiotii loi'ali , nelle misure di taglio, 
o dilUnitivc , e negli .scandagli , che ne iWmano gli clementi ; as- 
sicurandosi , o convincctidosi che i lavori sieiK) csattame^itc descrit- 
ti , riguardo alla spiate <ie' materiali , ed alle dimensiimi in gene- 
rale. In (jiicsle opi'iazioiii esse rappre.senteraniio le parti del Kegio 
l'Tano , delle Provincie, o delle Gainuni , secondo che le opew 
si riiimo per (|uesli diversi rami. Gl'Ingegneri sì dehl>orio riguar- 
dare e«>inc Iterili, ch'eeaUiimente dcscrivi^no, £ vohilioo i lavori 
CM^guili. 

I A « T. 

C f t 

AfiÌMcl»è si ahhi.ino gU elomeuli docnni<*ntali nella conipil.izione 
ahdle misure, e non si |»ordano col teiii|w le Icacce delle |>artico- 
lari .circostanze de' lavori , nel farsi gli scandagli, i lavori saranno 
disliiiiaiuctilc descritti con le loix> clinzcnaioni in nii libretto, che 
4X)nsiz*verii didi' lugeguere che dirige i lavori. Alla fine di ogni 
scandaglio 1' Appaltatore, 1' h^egnerc , e la Deputazione apporran- 
no la loro firma sul libretto. 


A z T. 

Non si amiuctteraBuo canccllatiirc , o vìzìalnre. Qualora nv- 
veniasero errori nel libretto , si trasrriveramio le jvirlite- corrette , 
ri|M'temh>!ii le firme. 
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Art. 8. 

Ove insorga discrepanza di parere nel descrtrèrsi , o determi- 
narsi U natura da’ larori , se ne farà noto nel libretto , spicgamlo- 
si distintamente le ragioni per le quali si opini diversamente. Se- 
condo la natura della controversia , sari questa decisa dalla Dire- 
zione Generale , se si agiri su di oggetti d’ arte , o da una Com- 
missione d’ Ingi'gncri , con 1’ assistenza della Deputazione , se si 
tratti di cose di fatto. 

Art. g. 

Firmati gli scandagli di comune accordo , l' Appaltatore non 
avrà dritto a reclamare correzioni in suo favore. Nel caso che in 
particolari circostanze la Direzione Generale giudicasse conveniente 
accordare una revisione a di lui istanze , quella si eseguirà da uno 
o più Ingegneri, coll’assistenza della Deputazione, se sarà supe- 
riormente creduto necessario ; ma le spese saranno sempre a carico 
dcll'Ajipaltutorc, tanto se gli sia favorevole , quanto se glie ne sia 
contrario il risullamento. L’Ispettore ordinario del Ripartìmento , 
Il un altro Is|ietlorc , o in due un’ apposita Coininissioiie d’ Inge- 
gneri di Atipie e Strade , verificherà i lavori , e confrontandoli 
cogli scandagli e colle misure , correggerà gli errori , che vi si 
possono incontrare. Essi daranno anche giudizio intorno al merito 
de’ lavori , alla qualità de’ materiali adoperati , eil alla loro valu- 
tazione. 

I A R T. IO. 

Gli scandagli saranno illegali , e di niun valore , qualora la 
Deputazione delle opere pubbliche , o la Deputazione locale non 
fosse intervenuta nella loro compilazione , c gli scandagli stessi non 
fosscTO trascrìtti con le norme stabilite nel libretto. 

Art. II. 

Non dovendosi far pagamenti all’ Appaltatore se non preceda- 
no i regolari scandagli da' lavori eseguiti , gl’ Ingegneri , colle for- 
malità indicate, non potranno ricusarsi a fare gli scandagli, quan- 
do l’ Ajipaltatorc abbia eseguito le quantità convenuta di lavori, 
pe’ quali ha dritto al pagamento. Il ritardo degli scandagli, pro- 
duccndo la sospensione de’ lavori per parte degli .Appaltatori, re- 
steranno rcs|x>nsabili delle conseguenze ilio iic risultano coloro , cui 
SI deve iuiputarc il ritardo. 
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A n T. la. 


•[ TndipciulenteTDcntc da^’Ii scandagli da farsi per interesse dcl- 
J* Appaltatore , le Depxitazioiii e gl* Ingegneri , di comune accordo, 
ove il Lisogno il ricliicgga , |x)tranno e.'a*gnirli con maggior fre- 
quenza . lavori poi, che non si possono riconoscere e valutare 
csallaiiicnlc dopo la loro esecuzione, come sarebbero le fondazioni 
e gli esaurinicnli , gli scambigli si faranno secondo il bisogno, per 
assicurare gl* interessi dell* Aniroinislrazione. In generale, siccome 
lo stalo «le'' lavori determina l’epoca in mi debbonsi fare gli scan- 
dagli, COSI all* Ingegnere si appartiene d’invitare a lem|>o debito 
la Deputazione provinciale o locale , ail intervenirvi. Tale invito si 
farà clirettamciUo dall’Ingegnere alla Deputazione, la quale pre- 
sceglierà il giorno , clic non jiolrà oltrepassare il terzo dopo quello 
indicalo dall* Ingegnere , dandone avviso al medesimo. 

A R T. i3. 

La Depiilazione provinciale delle opere pubbliche, avendo la 
superiore vigilanza su luti* i lavori che si eseguono nella Provincia , 
assistei^ in tulle quelle opere d* im|>ortajiza ove crede iieccs.satia 
la sua presenza. Essa però nelle sue funzioni sarà cuadjuvata dalle 
Dcpulazioiii locali , che si nomineranno per ciascun* opera , c per 
ciascun tratto di strada , giusta i diversi ap|uilli. 

Art. i4* 

Su gli scandagli trascritti nel libretto I* Ingegnere farà il cal- 
colo deli’ irii|iorto <lc* lav^ni eseguili secondo i prezzi dell* appalto, 
n ne passc4*Ji certificalo all* Intendente come Presidente delia Depu- 
tazione delle opere pnbMicbe. <)uesl* ultima , lenendo per .sua iior- 
ìim c giu.stificaziomi I*aiiznleUo ccrlificato , nel giro di qiiutlit) gior- 
ni dalla presentazione del certificato, farà la ricliicsta all’ Intenden- 
te di rilasciare i suoi I>oni di pagameuto a favore dell* Appaltatore. 

Qualora la Deputazione credesse di dover fare delle osserva- 
zioni sugli .scaiMÌagIì , le farà in un foglio wjparato , per tenersene 
il didjito conto, dietro le verificazioni die, si potranno disporre dal- 
P Intendente , n dalla Direzione generale. Queste osservazioni (>cru 
iluvrauuo farsi in un intervallo Ijrevissimo, c non al di là di otto 
giorni, onde il ritardo cU:’ pagamenti non dia luogo alla sospensio- 
ne de’ lavori. 
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A R T. ,1 l5. 

Le tnisare ik>vnnno èssere in eorrìspdndeasa (l^i fitwi4agli , 
che ne sono gli eleoienti , e le Leputaiionc proriMÌale vi eppoTrì 
la firma, o clic sia intervenuta negli scandagli, o cke vi abUn 
delegata la Deputazione locale. La Commissione di revisione pres- 
so la Direzione Generale di Ponti c Strade le confronterà egual- 
vneme <tol ' libretto , die le farà tehere l'Ingegnere incaricato > della 
Direzione delle opere, e non menerà boone lo partite , che non 
corrispondano agli scandagli. ' • ..il ,, 

A R. T. . i6. . 

Ver ogni opera che si costruisce si somministrerà a conto del- 
1’ Appaltulore il libretto cifrato dall’ Intendente , o in di Ini vece 
da un Consigliere d’ Intendenza. L' Ingegnere custodirà gelosamen- 
te il libretto. v , ■ > ■ . > 

Art. 17. 

Rignardo al mantenimento delle strade , le Deputasiooi locali , 
essendo in grado di conoscere da vicino lo stato superficiale , rila- 
srcr.'iiino , a richiesta’ diretta degli Appaltatori , e nell’ epoca delle 
scadenze , i certificati corri.spondenti , qualora le strade siano a co- 
niotlo passaggio. L’ Ingegnere incaricalo , che nelle sue ispezioni 
deve vcrific.arc se le .strade sieno mantenute conformemente alle con- 
dizioni dell’ apjKilto , ed alio stato di consegna, apporrà a’ certifi- 
cali anzideUi il suo visto c le sue osservazioni. Aiuniti di tali fir- 
me , si rimetteranno i certificati lai la Deputazione provinciale, che 
vi apporrà il suo visto, c quindi dall'Intendente della Provincia 
.si passeramib alla Dircàone Generale , che provocherà il corrispon- 
dente pagamento in favore dell’ Appaltatore. , 

I 

Art. 18. 

Siccome le strade , quanilo non son hen mantenute apporta- 
no grave incomodo al passaggio , nel tempo stc-sso che vanno sog- 
gette a rajiide degradazioni; così , qualora nelle visite, che si ese- 
guiranno prima di liberarsi i certificali all’ Appaltatore , la Depu- 
tazione locale vi osservasse difetti imputabili a mancanza di inaii- 
leiiimcnto , ne farà subito rapporto all’ Intendente della Provincia. 
Costui coiiiraeltendo all’Ingegnere incaricato 1’ esame de’ difetti rap- 
|H>rlali , disporrà die nel giro di quindici giorni sieno dall’ .Appal- 
l.ilnre riparali, lisegiiile le riparazioni dall’ Apjaillalore di mante- 
uiiiienlo , gli si libererà il ccrlificato. 
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"lA a T. 1^- 

f Le Deputazioni Mie opere puWiliche , e gP Ingegneri invi- 
fileranno die la grossezza del brecciame non oltrepassi Je diimcn- 
tsioni staLilitc. t 

Art. ae. 

* GP Intendenti ed i SoUo Intendenti rimarranno stroUainente 
.rcspousaliib -verso di S. M. del buon andamento de* lavori pubbli» 
ci , e della buona tenuta ddte strade. 

IfajK>li ttS Febbrajo. i8a6. * 

L* approvo ' 

Firmato — FilANCESCO. 

Jl Consigliere Ministro di Stato II Coìisigliere Ministro di Siato 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino 

delle Finanze. -del Consiglio de* MinisiH 

Tiranato — de* Medici. Firmato -- ot* Medici. 
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